LUNEDÌ 25 GENNAIO – III SETTIMANA T. O.
CONVERSIONE DI SAN PAOLO 
PRIMA LETTURA

“Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?”. “Chi sei, o Signore?”. “Io sono Gesù il Nazareno, che tu perséguiti”.

Nella vita dell’Apostolo Paolo vi è una verità che richiede di essere messa sul candelabro, perché faccia luce ad ogni altro discepolo di Gesù.

Paolo è in un istante avvolto e trasformato dalla luce di Cristo Gesù. In un istante è stato fatto luce in Cristo Signore.
Un tempo infatti eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità. 

Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. Non partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, ma piuttosto condannatele apertamente. 

Di quanto viene fatto da costoro in segreto è vergognoso perfino parlare, mentre tutte le cose apertamente condannate sono rivelate dalla luce: tutto quello che si manifesta è luce (Ef 5,8-12). 

Perché Paolo è stato fatto dal Signore luce nel Signore, luce in Cristo? Per essere Luce del Signore nella Chiesa del Signore.
Infatti non appena lui è divenuto Luce nel Signore viene mandato prima alla Chiesa perché completi l’opera iniziata dal Signore e poi perché nella Chiesa sia Luce del Signore. 
Solo chi è Luce del Signore nella sua Chiesa potrà essere Luce del Signore nel mondo. Chi non è Luce del Signore nella Chiesa, mai potrà essere Luce del Signore nel mondo.

Ecco come l’Apostolo Paolo parla ai Filippesi della loro missione di Luce:

Quindi, miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo quando ero presente ma molto più ora che sono lontano, dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore. 

È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amore. Fate tutto senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. Così nel giorno di Cristo io potrò vantarmi di non aver corso invano, né invano aver faticato. 

Ma, anche se io devo essere versato sul sacrificio e sull’offerta della vostra fede, sono contento e ne godo con tutti voi. Allo stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me (Fil 2,12-18). 

Gli Atti degli Apostoli rivelano che molti nella Chiesa avevano paura di Lui. Vi fu un tempo in cui Lui lasciò la Chiesa e si ritirò a Tarso. 

Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo. 
Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. 
Così egli poté stare con loro e andava e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel nome del Signore. Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma questi tentavano di ucciderlo. 
Quando vennero a saperlo, i fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso (At 9,26-30). 

Barnaba, vero uomo di Dio nella Chiesa, mosso dallo Spirito Santo, riporta Paolo nella Chiesa.
Quando questi giunse e vide la grazia di Dio, si rallegrò ed esortava tutti a restare, con cuore risoluto, fedeli al Signore, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede. E una folla considerevole fu aggiunta al Signore. 

Bàrnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: lo trovò e lo condusse ad Antiòchia. Rimasero insieme un anno intero in quella Chiesa e istruirono molta gente. Ad Antiòchia per la prima volta i discepoli furono chiamati cristiani (At 11,23-26). 

Il posto del cristiano è nella Chiesa per essere Luce di Cristo Gesù nella Chiesa. Solo chi è vera luce di Cristo Gesù nella Chiesa potrà essere Luce di Cristo Gesù per il mondo.

LEGGIAMO At 22,1-16
Io sono un Giudeo, nato a Tarso in Cilìcia, ma educato in questa città, formato alla scuola di Gamaliele nell’osservanza scrupolosa della Legge dei padri, pieno di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi. Io perseguitai a morte questa Via, incatenando e mettendo in carcere uomini e donne, come può darmi testimonianza anche il sommo sacerdote e tutto il collegio degli anziani. 
Da loro avevo anche ricevuto lettere per i fratelli e mi recai a Damasco per condurre prigionieri a Gerusalemme anche quelli che stanno là, perché fossero puniti.

Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a Damasco, verso mezzogiorno, all’improvviso una grande luce dal cielo sfolgorò attorno a me; caddi a terra e sentii una voce che mi diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?”. Io risposi: “Chi sei, o Signore?”. Mi disse: “Io sono Gesù il Nazareno, che tu perséguiti”.
Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono la voce di colui che mi parlava. Io dissi allora: “Che devo fare, Signore?”. 
E il Signore mi disse: “Àlzati e prosegui verso Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è stabilito che tu faccia”. E poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai miei compagni giunsi a Damasco.

Un certo Anania, devoto osservante della Legge e stimato da tutti i Giudei là residenti, venne da me, mi si accostò e disse: “Saulo, fratello, torna a vedere!”. E in quell’istante lo vidi. 
Egli soggiunse: “Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua stessa bocca, perché gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito. 
E ora, perché aspetti? Àlzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi peccati, invocando il suo nome”.

Dal racconto che l’Apostolo Paolo fa della sua vita – prima e dopo la conversione – emerge una chiara, evidente verità: nessun uomo con un prima simile a quello di Paolo può passare al dopo senza una specialissima illuminazione da parte del Signore.
La verità che in Paolo tutto viene da questa specialissima grazia del Signore è attestato anche dal fatto che i suoi fratelli farisei sono rimasti farisei e non sono passati a Cristo Gesù.

Essi sarebbero dovuti passare a Cristo per la via ordinaria della predicazione del Vangelo. Al Vangelo hanno opposto resistenza.

Perché il Signore per l’Apostolo Paolo è passato per questa via straordinaria, unica, particolarissima appartiene al mistero del suo Consiglio Eterno.

Chi è allora l’Apostolo Paolo? 
È l’opera del Padre, per Cristo Gesù, nello Spirito Santo.

L’Apostolo Paolo dallo Spirito Santo è stato dato tutto alla Chiesa e tutto al mondo, per essere Luce di Cristo nel mondo, illuminando però sempre con la Luce di Cristo la sua Chiesa.

Questa verità oggi va messa nel cuore: Nessuno potrà essere vera Luce di Cristo nel mondo se non è vera Luce di Cristo nella sua Chiesa.

Nessuno potrà fare regno di Dio il mondo, se non fa vero regno di Dio la sua Chiesa con la Luce di Cristo che illumina il suo volto. 

LETTURA DEL  VANGELO
Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato.
Con l’ascensione al Cielo, finisce la missione visibile di Cristo Gesù, rimane per sempre la sua missione invisibile. 
Ora la sua missione visibile, sempre in Lui, con Lui, per Lui, è fatta dal suo corpo che è la Chiesa.

Nella Chiesa responsabili della missione dell’annuncio del Vangelo, sono gli Apostoli del Signore. In comunione con loro, ogni altro membro del corpo di Cristo.
Potremmo così sintetizzare l’ontologia della missione e la sua verità invisibile e soprannaturale:

Cristo è mandato dal Padre e vive la missione della salvezza e della redenzione facendosi carne, ma rimanendo e dimorando sempre nel seno del Padre e nello Spirito Santo.

Gli Apostoli sono mandati da Cristo Gesù, si spargono per il mondo, ma sempre rimanendo nel seno di Cristo, che è nel seno del Padre e nello Spirito Santo.

Rimanendo e dimorando in Cristo, essi dimorano nel seno del Padre e nello Spirito Santo.

Ogni altro membro del corpo di Cristo viene mandato dagli Apostoli e dallo Spirito Santo. 
Rimanendo e dimorando sempre nel seno spirituale degli Apostoli, essi rimangono e dimorano in Cristo.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, dimorano nel seno del Padre e nello Spirito Santo.

Se questa ontologia spirituale e misterica della missione viene vissuta, la nostra opera di evangelizzazione porterà molto frutto.
Se questa ontologia non verrà vissuta nessun frutto per noi verrà portato. 
Non siamo nella verità della Chiesa, non siamo nella verità di Cristo, non siamo nella verità del Padre, non siamo nella verità dello Spirito Santo.
Quale Vangelo gli Apostoli dovranno predicare?  Uno solo è il Vangelo. Questo solo Vangelo è il Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio (Mc 1,1).

Il Vangelo che essi dovranno predicare è Cristo, il Figlio Unigenito del Padre, che si è fatto carne per dare all’uomo la grazia e la verità, la luce e la vita eterna.

Ecco come l’Apostolo Paolo nella Lettera ai Romani annuncia Gesù, Cristo, Figlio di Dio, dato a noi dal Padre per la nostra redenzione eterna.

Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 
Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. 
Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. 
Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato.

Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? Come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? 
E come lo annunceranno, se non sono stati inviati? Come sta scritto: Quanto sono belli i piedi di coloro che recano un lieto annuncio di bene!

Ma non tutti hanno obbedito al Vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha creduto dopo averci ascoltato? 
Dunque, la fede viene dall’ascolto e l’ascolto riguarda la parola di Cristo (Rm 10,9-17).

Se il Padre nel suo Consiglio Eterno ha costituito Cristo Gesù unico e solo Redentore, unico e solo Salvatore del genere umano, non però fuori di Lui, ma in Lui, con Lui, per Lui, ci potrà essere un solo uomo sulla nostra terra o una sola creatura in tutto l’universo visibile e invisibile che possa rendere nullo o vano questo decreto del Padre?
Se il decreto del Padre viene dichiarato nullo o anche valevole per alcuni e non per tutti, all’istante ci si pone fuori della vera salvezza.

La benedizione di tutte le genti è solo in Cristo Gesù. Non solo è per Cristo Gesù, ma è in Cristo Gesù e con Cristo Gesù. È nel suo corpo che è la Chiesa.

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia.

Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra.

In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo (Ef 1,3-12). 
Urge convincersi: la salvezza, la redenzione, la verità dell’uomo, il suo cammino da verità in verità, si può compiere solo in Cristo, con Cristo, per Cristo, nel suo corpo che è la Chiesa. 
LEGGIAMO IL TESTO di Mc 16,15-18
E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 
Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. 
Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».
È Parola di Cristo Gesù, è suo Vangelo: Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato.
Perché si possa credere al Vangelo si deve predicare, annunciare il Vangelo. Quale Vangelo? Il Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.
Se il Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio non viene predicato, responsabile della salvezza non avvenuta è l’Apostolo del Signore. 
Lui è stato mandato da Cristo Gesù e Lui è responsabile della salvezza di ogni uomo.

Se Lui non predica il Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio, se predica un altro Vangelo, frutto di pensieri della terra, il Signore gli domanderà conto di ogni uomo non venuto alla vera fede, alla vera salvezza, alla vera redenzione per la mancata predicazione del vero Vangelo di Dio 

Ascoltiamo il testamento spirituale che l’Apostolo Paolo lascia agli Anziani di Efeso: 

«Voi sapete come mi sono comportato con voi per tutto questo tempo, fin dal primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Signore con tutta umiltà, tra le lacrime e le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giudei; 
non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva essere utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi, in pubblico e nelle case, testimoniando a Giudei e Greci la conversione a Dio e la fede nel Signore nostro Gesù. 
Ed ecco, dunque, costretto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme, senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltanto che lo Spirito Santo, di città in città, mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni. 
Non ritengo in nessun modo preziosa la mia vita, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di dare testimonianza al vangelo della grazia di Dio.

E ora, ecco, io so che non vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunciando il Regno. 
Per questo attesto solennemente oggi, davanti a voi, che io sono innocente del sangue di tutti, perché non mi sono sottratto al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio. 
Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio. 
Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé. 
Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di voi (At 20,18-31).
Se tutte le Scritture profetiche sia dell’Antico Testamento e sia del Nuovo, annunciano che la salvezza, la benedizione, la redenzione è solo in Cristo Gesù, è solo per Cristo Gesù, è solo con Cristo Gesù, perché oggi molti cristiani stanno annunciando una salvezza senza Cristo, non in Cristo, non con Cristo, non per Cristo?

Questo loro annuncio è senza alcun fondamento divino e neanche il Dio che essi annunciano ha un fondamento divino.

Il Dio di molti cristiani oggi non è più il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, dal momento che ci si vergogna di parlare di Lui dinanzi alle genti.

Il Padre non ha dato Cristo Gesù ai soli cristiani. Ha dato il suo Figlio Unigenito per la salvezza del mondo.

Ora se il Padre ama così tanto il mondo da donare il suo Figlio Unigenito per la sua salvezza, chi vuole amare il mondo, deve amarlo così tanto da dare anche Lui Cristo Gesù per la sua salvezza.

Madre di Cristo, vieni in nostro soccorso e liberarci dalla stoltezza di pensare che i nostri pensieri siano superiori ai pensieri del Padre nostro celeste.
Tu ci libererai da ogni stoltezza e noi riprenderemo ad annunciano Cristo Gesù, il solo Vangelo di vita eterna dato a noi dal Padre.

Vieni in nostro aiuto, Madre Santa, con la tua potente intercessione. Amen.
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